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Disciplina della programmazione della politica industriale. Nuove norme e
provvedimenti di modifica ed integrazione degli strumenti di intervento.
 

Art. 15
 

Comitato di coordinamentoper le operazioni a medio termine
 

1. Al fine di fornire alla Giunta regionale elementi valutativi per promuovere una
equilibrata gestione finanziaria delle piccole e medie imprese industriali e di servizio
alla produzione della regione, favorendo la diversificazione nella provvista dei
finanziamenti necessari a sostenere la realizzazione dei programmi di sviluppo
aziendale e, in questo contesto, l' utilizzo delle capacità garantistiche a medio
termine dei Consorzi di garanzia fidi tra imprese industriali operanti in regime di cui
alla legge regionale 6 luglio 1970, n. 25 e successive integrazioni, oltre che della
Società finanziaria per la concessione di garanzie e fidi - Finfidi SpA, è costituito
presso la Direzione regionale degli affari finanziari e del patrimonio, un Comitato di
coordinamento composto:
 
a) dall' Assessore regionale alle finanze, che lo presiede;
 
b) dall' Assessore regionale all' industria;
 
c) dall' Assessore regionale al commercio e al turismo;
 
d) dal Presidente della Finfidi SpA;
 
e) dai Presidenti dei Consorzi di garanzia fidi tra le imprese industriali operanti in
regione.
 
 
2. Le mansioni di segretario sono svolte da un dipendente della Direzione regionale
degli affari finanziari e del patrimonio di qualifica non inferiore a consigliere.
 
3. Con delibera della Giunta regionale, su proposta dell' Assessore regionale alle
finanze, di concerto con l' Assessore regionale all' industria, sentito il comitato di
coordinamento di cui al comma 1, sono stabiliti gli indirizzi cui devono conformarsi,
per quanto concerne i finanziamenti a medio termine, relativamente ai conferimenti di
fondi attribuiti dall' Amministrazione regionale, i Consorzi di garanzia fidi fra le



imprese industriali operanti in regione, anche in relazione alla operatività del fondo
rischi di cui all' articolo 4, primo comma, lettera d), della legge regionale 31 ottobre
1986, n. 45 e successive modifiche ed integrazioni ed i limiti di operatività tra i
predetti Consorzi e la Finfidi SpA.
 
4. In relazione ai futuri conferimenti dell' Amministrazione regionale a favore dei
consorzi predetti, il relativo << fondo rischi >> per le operazioni a medio termine,
deve essere alimentato anche dagli stessi soci in misura non inferiore al dieci per
cento dei conferimenti stessi.
 
 


